
2023, marzo 9, giovedì. 

Auto Ban con Ban, Oscar, Giuliano e Ugo e auto Gianni (Riosa) con Gianni, Bebo e Sergio. 

Partenza ore 7,30 arrivo ore 10. 

Finalmente abbiamo con gioia rivisto Gianni, speriamo che 

l’aria buona di Montenars abbia giovato ai suoi polmoni. 

Giornata inizialmente grigia, addirittura con nebbia 

all’arrivo, poi un po’ alla volta il clima è migliorato fino al 

ritorno del sole che con la sua palla infuocata sul limite 

dell’orizzonte ci ha accompagnato al ritorno. 

Lavoro continuo alle reti: controllo e sistemazione dei bordi 

perché non ci siano elementi che possano nuocere e 

successivo trasloco – con il carretto trascinato dal trattore – 

a piccoli gruppi lungo la linea dove verrà creata la 

recinzione. 

Ancora un po’ di pulizia soprattutto nell’area di ingresso. I 

fiori tardano ancora a sbocciare pienamente: forse la siccità unita a un periodo alquanto 

freddo. Se pioverà un po’ e la temperatura si alzerà ci sarà sicuramente un’esplosione di 

colori (tranne dove hanno arato i cinghiali che si sono divorati, in particolare, le patatine dei 

crocchi). 

Ritorno ore 16,15 arrivo ore 18,30. 

 

2023, marzo 23, giovedì. 

Auto Ban con Ban, Oscar, Sergio e Bebo, auto Giuliano con 

Giuliano, Mario e Ugo, poi Adriano. 

Partenza ore 7,30 arrivo ore 10. 

Giornata bellissima: dopo un po’ di foschia  è apparso il 

sole che ha felicemente accompagnato le fatiche della messa in opera delle recinzione.  

Ci sono ancora tracce della presenza di cinghiali ma speriamo che presto trovino la strada 

sbarrata. Purtroppo gli effetti della loro presenza si rivelano non solo nei diversi punti in cui 

hanno rovinato il terreno ma anche sulla fioritura: mentre allietano l’atmosfera gli elleboro, 

le primule, le violette, i narcisi e le prime fioriture di gemme sugli alberi, non c’è traccia, se 

non solitaria qua e là, dei crocchi violacei che negli anni 

precedenti coloravano grandi chiazze di prato. 

Evidentemente le loro patatine hanno costituito un cibo 

prelibato per gli ‘amici’ cinghiali. Ora, grazie alla ‘nerboruta 

compagnia di  lavoro’ si spera che presto trovino strade 

alternative. 

Ritorno ore 16,15 arrivo ore 18,30. 

 



 

2023, marzo 30, giovedì. 

Auto Ban con Ban, Sergio, Ugo, Giuliano e Bebo. 

Partenza ore 7,30 arrivo ore 10. 

Le previsioni davano il segnale di pioggia: in realtà, alla partenza, il cielo era molto nuvoloso 

e lo è stato per tutta la mattinata poi, dopo il pranzo, è cominciata a cadere una fitta 

pioggerellina che non poteva che far bene alla campagna. Abbiamo infatti notato – anche 

parlando con Lida che, ringraziando Dio, è potuta venire a trovarci con le sue gambe – che 

ci sono meno fiori degli altri anni e che tanti stentano a sbocciare: indubbiamente la siccità 

e la mancanza di acqua non sono del tutto estranee a questo fenomeno. 

Anche l’erba, nel tratto antistante l’ingresso, è cresciuta in maniera diseguale e le parti  in 

cui è molto alta sono difficili da tagliare con la macchinetta tagliaerba. Si continuerà in 

seguito anche perché speriamo di trovare qualcuno del luogo che venga con un erpice 

adatto a sistemare il prato distrutto dai cinghiali, di cui abbiamo 

finalmente potuto vedere un’immagine grazie alla fototrappola. 

Intanto è stata quasi finita la stesura della recinzione 

predisponendo pure quattro aperture. 

A proposito delle immagini la fototrappola ci ha dimostrato che il 

terreno della base è assai abitato di notte:  oltre ai cinghiali si è fatto vedere il tasso e il 

cervo (o capriolo) mentre, di giorno, si è visto il picchio verde di cui avevamo avvertito la 

presenza grazie al suo ticchettio sui tronchi alla ricerca di cibo. 

Ritorno ore 16,45 arrivo ore 19. 

 

 

 

 


